
Il presidente di Confindustria: troppi vincoli frenano impresa e crescita , la riforma del lavoro non convince - Napolitano: aziende leva del rilancio

«Niente favori, un Paese no
Squinzi: non chiediamo privilegi, ma azioni concrete su burocrazia, fisco e credito

c pu s Sono la burocrazia e il fi-
sco le zavorre intollerabili per
le imprese. Giorgio Squinzi, al
suo debutto come presidente
di Confindustria, va subito al
sodo e lancia la sua «missio-
ne» al servizio delle imprese
per i prossimi quattro anni.
«La bassa crescita dell'Italia -
ha spiegato nella sua relazione
all'assemblea - è determinata
soprattutto dalla difficoltà di
fare impresa nel nostro Pae-
se». E allora «non di favori» si
habisogno, ma «solo di un Pae-
se normale». Un obiettivo che
siraggiunge con azioni concre-
te su burocrazia (quella della
Pa diventa la madre di tutte le
riforme), fisco e credito. È su
questi punti che si concentre-
rà la Confindustria targata
Squinzi che chiede al Gover-
no un confronto per una nuo-
va politica industriale: «La ri-
forma del lavoro non convin-
ce, è meno utile alla competiti-
vità di quanto avremmo volu-
to». Giorgio Napolitano, nel
suo messaggio al nuovo presi-
dente di Confindustria, ha ri-
cordato come «il sistema del-
le imprese è una leva decisiva
per superare la crisi attuale».
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Il nuovo presidente di Confindustria . Giorgio Squinzi all'assemblea generale ieri a Roma

BUROCRAZIA

Bisogna partire
dalla riforma della Pa
Gli adempimenti
costano alle imprese
45 miliardi

DEBITI DELLA PA _

Ritardi indegni
per un Paese civile
Ci aspettiamo
che lo Stato davvero
acceleri i rimborsi

FISCO

Il peso delle tasse
sulle Pmi è a168,5%
Dai tagli alla spesa
pubblica risorse
per ridurre la pressione

CREDITO
La carenza e i costi
del credito sono
il nodo più urgente
da sciogliere perché
soffocano l'economia



Burocrazia e fisco
zavorre intollerabili
per le imprese
Squinzi vara la «sua» Confindustria all'insegna della concretezza:
serve una nuova politica industriale, la riforma del lavoro non convince
Nicoletta Picchio
ROMA

La premessa, resa imme-
diatamente esplicita, è che
per lui lapresidenza di Confin-
dustria è una «missione, al ser-
vizio delle imprese e quindi
del Paese».E questo impegno
deriva da una convinzione
«forte, anzi fortissima»: e cioè
che «la bassa crescita dell'Ita-
lia è determinata soprattutto
dalla difficoltà di fare impresa
nel nostro Paese». Giorgio
Squinzi è al suo esordio pub-
blico come numero uno di
Confindustria e nelle 39 pagi-
ne di relazione indica la rotta
della confederazione che gui-
deràperiprossimi quattro an-
ni: rimuovere queste difficol-
tà. «Fare l'imprenditore inIta-
lia non è mai stato un mestiere
facile. Oggi è diventata una sfi-
da temeraria».

Ecco perché il suo primo

...........................................................................

FRENOTI TO
«L'Italia è fatta di imprese
speciali che hanno bisogno
di un Paese normale, fare gli
imprenditori oggi nel nostro
Paese è una sfida temeraria»
...........................................................................

compito - il «nostro» compi-
to, dice il neo presidente rife-
rendosi ai colleghi - è avere
l'«ossessione della crescita» e
«restituire fiducia». In platea
traimembri del Governo ci so-
no il ministro dello Sviluppo,
Corrado Passera, il vice
dell'Economia, Vittorio Grilli,
i vertici di Camera e Senato,
politici di maggioranza e op-
posizione, sindacalisti, 3.200

imprenditori, che hanno scan-
dito la relazione con oltre 30
applausi. Il primo, quando
Squinzi ha ringraziato il presi-
dente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano, dicendo:
«L'Italia ha bisogno di lui e di
altri come lui». Il secondo,
quando ha salutato e ringrazia-
to la presidente uscente, Em-
ma Marcegaglia.

Un discorso molto pragma-
tico, centrato sui temi reali
che interessano le imprese,
con poca politica. Il pressing a
Governo e Parlamento è sulle
«quattro urgenze assolute»:
la riforma della Pa e la sempli-
ficazione normativa, che il
neo-presidente chiama la
«madre di tutte le riforme», i
pagamenti della Pa, tagli alla
spesa pubblica per ridurre la
pressione fiscale e rilanciare i
consumi, il credito alle impre-
se. «È una questione di soprav-
vivenza», scandisce tra gli ap-
plausi, chiedendo al Governo
di aprire un confronto per una
«nuova politica industriale»
per la crescita. Con un ramma-
rico, però: la riforma del mer-
cato del lavoro: «Meno utile al-
la competitività del Paese e
delle imprese di quanto
avremmo voluto. Modifica il
sistema, manon sempre in mo-
do convincente».

«Non chiediamo favori o
privilegi». Il neo-presidente
lo sottolinea. «Chiediamo di
poter lavorare inun Paese me-
no difficile e inospitale; l'Italia
è fatta di imprese speciali che
hanno bisogno di un Paese
normale». E quindi con
un'«amministrazione norma-
le, trasparente e imparziale»,
dove siano «i migliori a vince-

re, non i più furbi». Applaude
laplatea, anche quando Squin-
zi afferma : «Non possiamo
più accettare che le imprese
falliscano perché devono ver-
sare le tasse per forniture fat-
te allo Stato e che lo Stato non
ha pagato».

Lo Stato deve accelerare i
pagamenti , le banche devono
attuare gli accordi firmati do-
po i decreti del Governo: «Le
banche devono attuare la mo-
ratoria, dare liquidità alle im-
prese, bisogna utilizzare le
grandi potenzialità della Cas-
sa depositi e prestiti». Anche
perché «la carenza e i costi del
credito sono il nodo più urgen-
te da sciogliere , perché sta sof-
focando il tessuto produtti-
vo». Per questo alle banche e
allo Stato il neo presidente di
Confindustria chiede uno
«sforzo aggiuntivo». Come lo
chiede sulla spending review
e sui tagli alla spesa pubblica.
L'applauso è più che convinto
quandoafferma che «gliitalia-
ni stanno sopportando grandi
sacrifici e non capiscono per-
ché l'azienda Stato non possa
risparmiare».

Tagliare la spesa pubblica
per ridurre le tasse: «Bisogna
invertire la rotta, c'è urgente
bisogno di riformare il fisco»,
ha detto Squinzi, dicendo che
il total tax rate su un'impresa-
tipo è al 68,5% e sollecitando
anche un sistema fiscale «sta-
bile». Non con regole che
«cambiano ognimese», facen-
do vivere le imprese nell'in-
certezza. Bisogna andare
avanti con la lotta all'evasione
fiscale e Squinziha condanna-

to «qualsiasiviolenza e intimi-
dazione» verso i funzionari
dello Stato, pur affermando
che «spesso verifiche e accer-
tamenti si basano su teoremi
sprovvisti di solido ancorag-
gio legislativo».

Quattro urgenze, che non
esauriscono il «grande tema»
di una politica industriale per
la crescita. Squinzi cita u pun-
ti, da ricerca e innovazione a
energia, education e relazioni
industriali. Anche la Confin-
dustria di Squinzi, come quel-
la della Marcegaglia, avrà co-
me missione la difesa della le-
galità: «Il rispetto della legali-
tà è essenziale perla conviven-
za civile e la crescita economi-
ca. Legalità e imprenditoria so-
no un binomio inscindibile».

IlMezzogiorno, ma anche il
Nord, indicati come grande
questione del Paese: «Nell'Eu-
ropean scoreboard dell'inno-
vazione tutto il Nord Italia si
colloca a metà classifica», ha
detto il neo-presidente, solle-
citando una «fiscalità di sco-
po» che premi gli innovatori.
E le relazioni industriali: «Mi
ritengo un uomo del dialogo
non del confronto», ha detto a
margine, dopo aver sottolinea-
to nella relazione la necessità
di attuare l'accordo del 28 giu-
gno ton, puntando ad un «ve-
stito contrattuale su misura»
per le imprese. Ed ha detto no
a qualsiasi «imposizione per
legge di forme di cogestione e
codecisione» come previsto
«a sorpresa» in un emenda-
mento dal Ddl lavoro che affi-
da al Governo la delega.



Bisogna cambiare, fare le ri-
forme. Una sfida del cambia-
mento che coinvolge anche
Confindustria: la globalizza-
zione, secondo Squinzi, dà un
ruolo maggiore all'associazio-
nismo. Le strutture della Con-
federazione devono essere
adattate ai tempi, ma «senza

sconvolgere un sistema che
ha funzionato bene», ha detto
citando la Commissione gui-
data da Carlo Pesenti. Per sé
ha tenuto la delega sull'Euro-
pa: «Credo che reggerà, ma
nonvapercepita solo come ri-
gore, serve una casa comune
per il fisco, il welfare, infra-
strutture ed energia».

® RIPRODUZIONE RISERVATA

il ringraziamento Quirinale e la spesa pubblica
«Il Paese ha bisogno di Napolitano e di altri come lui»
«Gli italiani non capiscono perché non risparmi anche lo Stato»

ANSA

Giorgio Squinzi. Il nuovo presidente di Confindustria durante l'assemblea all'Auditorium Parco della Musica di Roma

PaoC® Scardni '  .
Ad Erri

«Mi piace ['entusiasmo
di Squinzi e lávogl:ia
di fare per re'a[izzare
i[programma `
di Cónfindustria>ï

Maúró Moretti
Ad Ferrovie dello Stato

«Con Squinzi
['impresa,deve aprirsi
a[ confronto
per aiutare a risolvere
i problemi de[ Paese»

•uoeccNaracn

Luigi Abété
Presidente Bnl

«Confindustria ,
è unita. Il confronto
perla nomina púò'
essere dinamico,
ma poi ci si ritrova»

Federico Ghtizzoini
Ad UniCrédit

«I punti indicati
da Squinzi sono
condivisibili
e mi auguro vengano.
affrontati velocemente»



Partire dalla riforma della Pa, Attuazione rapida delle azioni
45 miliardi pergli adempimenti per liberare nuova liquidità

L amadre di tutte le riforme,
lapriorità delle priorità. Il

neo-presidente di
Confindustria , Giorgio Squinzi,
ha dedicato alla riforma della
Pubblica amministrazione uno
dei passaggi più importanti del
suo discorso di insediamento.
Sulle imprese , ha sottolineato,
pesa una zavorra per i soli
adempimenti che «ci costa 45
miliardi in più rispetto ai
migliori esempi nel resto
d'Europa». La sollecitazione
del presidenteSquinzi , subito

accolta dal ministro Filippo
Patroni Griffi, arriva in una fase
determinante dell'azione di
Governo su questo fronte. La
prossima settimana verrà
presentata in Consiglio dei
ministri la delega per
armonizzare le norme che
regolano il pubblico impiego
alla riformaFornero del
mercato del lavoro, puntando
su forme dipremialità selettiva
dei dipendenti e maggiori
responsabilità della dirigenza.

®RIPRODUZIONE RISERVATA

a sfiducia dei mercati
-internazionali nei

confronti del debito sovrano
italiano ha fortemente
aggravato il problema del
credito italiano, creando una
situazione di difficoltà che
richiede «alle banche e allo
Stato italiano uno sforzo ,
aggiuntivo». Con l'obiettivo
di mettere in moto più
liquidità per gli investimenti.
Anche in questo caso Squinzi
cita come nota positiva gli

accordi già raggiunti con il
sistema bancario, ma vanno
ora «attuati con convinzione
•e determinazione». Vanno
utilizzate di più le
potenzialità della Cassa
depositi e prestiti e, aggiunge
il neopresidente, bisogna
rendere rapidamente
operativa la moratoria
concordata a febbraio e i
protocolli firmati con l'Abi
nei giorni scorsi.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

Dai tagli alla spesa pubblica Ritardi indegni di un Paese civile
i fondi per allentare il fisco Accelerare davvero sui pagamenti

nun Paese dove il peso
Ldelle tasse sulle Pini ha
raggiunto nel 20H il 68,5% è
chiaro che il fisco risulti hi ,
cima ai pensieri delle aziende.
Core dimostrala richiesta
del neopresidente di
Confindustria di utilizzare gli
introiti della lotta all'evasione
per «ridurre la pressione
fiscale su chi produce
ricchezza, ossia sul lavoro e
sull'impresa». Ma gli
interventi per abbassare il

livello di tassazione non
dovrebbero esaurirsi qui. Per
Giorgio Squinzi occorre
anche intervenire con _
decisione sulla spesa
pubblica. Attraverso un «un
impegno serio, determinato,
continuo» che non si
esaurisca solo nella spending
review ma che passi anche
per «tagli veri». A cominciare
da quelli sui costi degli
apparati burocratici.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

.tardi sempre più ampi
.che non sono degni di

un Paese civile». È molto
duro il giudizio di Squinzi sui
ritardati pagamenti della
Pubblica amministrazione,
anche se il neopresidente
riconosce che «nei giorni
scorsi sono state prese
misure importanti», facendo
riferimento ai decreti del
ministero dell'Economia su
certificazione e
compensazioni
debiti-crediti . Ora, quella da

monitorare attentamente è la
fase dell'attuazione: «Ci
aspettiamo che lo Stato
acceleri davvero i
pagamenti. Non possiamo
più accettare che le imprese
falliscano perché devono
versare le tasse per forniture
fatte allo Stato e che lo Stato
non ha pagato». «Non
possiamo più accettare -
conclude - che lo Stato
ritardi persino i rimborsi dei
crediti Iva».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA



I divari da cancellare

LA PRESSIONE FISCALE SULLE PICCOLE IMPRESE
Confronto deltotaltax rate (*) nel 2011 nei principali paesi Ue

Italia Svezia Germania Regno Unito

(*)Il totallax 'rate include tutte le tasse ei prelievi, compresigli oneri
sociali, gravanti su una piccola impresa

GLI ALTRI INDICATORI

6%
Il prodotto interno lordo
Il Pil italiano è del.6%inferiore
al livello pre-crisi, mentre Stati
Uniti e Germania hanno già
riguadagnato.q uel livello nel
corso del 2011. Nello stesso
periodo, la produzione
industriate ,è caduta di un quinto

4345 miliardi
La burocrazia
Peri soli adempimenti, la

burocrazia costa alle imprese 45
miliardi in più rispetto ai , .
migliori esempi nel resto
d'Europa

3 9"%®/®
L'energia
Alleimpreseitaliane, l'energia
elettrica costa, in media, il 3 0%.,
in più che negli altri^Paesi
europei. Anche il prezzo del gas
naturale ha registrato un
progressivo divario che stè
acuito negli ultimi anni

Squinzi cita Einaudi

La passione imprenditoriale
non é solo sete di guadagno

arte da un presupposto:
combattere una cultura
che sfiducia chi vuole

intraprendere.
Quell'atteggiamento di
«ostilità» preconcetta di alcuni
verso gli insediamenti
produttivi. Invece occorre
rivalutare la «figura sociale
dell'imprenditore», renderla un
«esempio da imitare per tanti
giovani di valore che ogni
giorno ci guardano».

E quando parla di far
diventare «protagonista la
passione imprenditoriale» che
Giorgio Squinzi cita Luigi
Einaudi: «Migliaia, milioni di
individui lavorano, producono
e risparmiano nonostante tutto
quello che noi possiamo
inventare per molestarli,
incepparli, scoraggiarli. È la
vocazione naturale che li
spinge; non soltanto la sete di
guadagno. Il gusto, l'orgoglio di

vedere la propria azienda
prosperare, acquistare credito,
ispirare fiducia a clientele
sempre più vaste, ampliare gli
impianti,.costituiscono una
molla di progresso altrettanto
potente che il guadagno». Ed
invece, conclude, sono
«drammaticamente» sotto gli
occhi di tutti i risultati divisioni
«distorte», in particolare sulla
funzione pubblica e del
perimetro dello Stato.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

Luigi Einaudi
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Falcone e Borsellino
figure da cui trarre esempio

egalità e antimafiahanno
avuto un largo spazio

'd'nellarelazione di Giorgio
Squinzi. «Difenderò le ragioni
della legalità e della
convivenza civile, senzale
quali non può esistere né
mercato, né impresa».
Solidarietà quindi all'ad di
Ansaldo Nucleare, Roberto
Adinolfi, «sdegno e orrore» per
l'attentato di Brindisi. E tutta la
platea si è alzata per una
standing ovation, unita a un
lunghissimo applauso, quando
Squinzi ha citato Giuseppe
Falcone e Paolo Borsellino,
«figure da cui possiamo trarre
esempio». Legalità e lotta alla)
criminalità organizzata è uno
dei capitoli indicati nella
relazione. «Legalità e
imprenditoria sono un binomio
inscindibile, il rispetto della '
legalità è essenziale per la
convivenza civile e la crescita

economica», ha detto Squinzi,
sottolineando che «anche
grazie all'azione propulsiva in
Sicilia la Confindustria di tutto
il Mezzogiorno è entrata con
forza sui temi dellalegalitàe
dell'antimafla». Squinziha
confermato la delega per i
rapporti con le istituzioni sul
territorio ad Antonello
Montante, apprezzato per
iniziative come il rating di
legalità.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Giovanni Falcone



Collaborazione pubblico privata Le infrastrutture sottratte
estesa alle piccole imprese alla logica dell'emergenza

ndividuare obiettivi Paese su
cui lanciare grandi progetti,

riconfigurare la ricerca
pubblica e facilitare la
collaborazione con le imprese
anche piccole. Sono le tre
direttrici che ilneopresidente
di Confindustria indica al
Governo alla voce ricerca. Che
oggi, sottolinea, è il vero
«fattore della produzione
decisivo». Sia per tornare a
crescere sul mercato interno e
internazionale, sia per creare
occupazione e assicurare una

qualità della vita più alta agli
italiani. Nel ricordare che il
paese è in ritardo negli
investimenti pubblici e privati -
in R&S, Giorgio Squinzi invoca
una maggiore attenzione sui
settori ad alta tecnologia e sulla
diffusione della ricerca «nelle
imprese di ogni dimensione e
di tutti i settori, compresi quelli
tradizionali». Con un uso
efficiente delle risorse
pubbliche e il contributo del
sistema finanziario privato.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

1 gap infrastrutturale resta
una delle cause principali

della scarsa competitività e
della recessione in atto. In
cinque anni si è perso il25% del
mercato delle costruzioni e il
35% dei finanziamenti per opere
pubbliche. Settore decisivo per
l'occupazione, con 3 milioni di
addetti diretti o indiretti. La
cura Squinziprevede il
«superamento dell'impotenza
decisionale», male che riguarda
tanti aspetti dell'attività dellaPa
maper le infrastrutture risulta

esiziale. La programmazione
deve essere più stabile: sottrarsi
alle logiche dellaPa e
dell'emergenza. Bisogna
pensare non solo anuove opere,
ma alla manutenzione e al
rinnovo del patrimonio
esistente e favorire la
partecipazione dei capitali
privati al finanziamento delle
opere pubbliche. Lapolitica
infrastrutturale sia leva per
innovazione ed efficienza
energetica.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

Rafforzare il collegamento Ridurre la dipendenza energetica
tra scuola e mondo del lavoro per riallinearsi agli standard Ue

3istruzione «serve a
formare cittadini

consapevoli», ma «serve anche
alle imprese che faticano a
trovare le competenze e i profili
professionali necessari». Ed è
per questo che Squinzi invita a
superare «un'antica diffidenza
nei confronti delle imprese e
l'ideache la scuola serva per la
vita,manonperillavoro». Da
qui l'auspicio a un collegamento
.più stretto tra il mondo della
formazione e quello del lavoro.

E ciò vale sia per la scuola-
dove fa ben sperare l'inversione
di tendenza degli studenti che
scelgono l'istruzione tecnica-
che per l'università. Proprio gli
atenei sono chiamati a una
«vera svolta», basata su
valutazione, nuova governance,
autonomia e flessibilità, nuovi
criteri per il reclutamento,
maggiore concorrenza fra
atenei, maggior rapporto con le
imprese.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

na zavorra aggiuntiva sulla
competitività. Cronica,

annosa, finora refrattaria ai veri
rimedi. L'extracosto
dell'energia segna «da oltre io
anni» un gap con l'Europa del
30% per l'elettricità, mentre
«un progressivo divario» ci
penalizza anche nel gas. Urge
un «rapido riallineamento
strutturale». La produzione va
programmatapiù
correttamente, le reti chiedono
investimenti e modernità, i

nuovi rigassificatori possono
fare molto. Lungo una via
maestra: diminuire la
dipendenza energetica. Con
buone carte da giocare. Perché
«un Paese come il nostro ad
alto livello di sviluppo, con
capacità di ricerca scientifica e
tecnologica e ottima tradizione
nella produzione dibeni
strumentali, deve esercitarsi
più di altri nella ricerca di
tecnologie del risparmio».

® RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricetta
Per il nuovo leader degli industriali una delle direttrici lungo cui muoversi
è l'individuazione di obiettivi-Paese su cui lanciare grandi progetti

rapporto Nord/sud
Il Sud é un giacimento di potenzialità inespresse, ma c'è anche
una questione settentrionale che soffre particolarmente la crisi



Recuperare subito il gap L'obiettivo è incentivare
sull'information technology la contrattazione aziendale
Un gap da recuperare al più

presto. Perché web vuol
dire sviluppo. Dagli
investimenti su banda larga e
sulla internet economypuò
venire un forte impulso alla
crescita. «Lo svantaggio
accumulato sulle tecnologie
dell'informazione - ha
sottolineato Giorgio Squinzi-
va recuperato. Sono un driver
per guadagnare produttività
in tutti i settori ed esse stesse
motore di crescita. Sono il
mezzo reale di

ttuare l'accordo
interconfederale del 28

giugno 2011: per il leader di
Confindustriavanno valorizzati
gli assetti della contrattazione
rafforzati da quell'intesa,
esaltando la specifica funzione
dei diversi livelli, incentivando
la contrattazione aziendale.
«Mai come oggi le imprese
hanno bisogno di un buon
sistema di relazioni industriali
che permetta di lavorare su
progetti condivisi, all'insegna di
una forte unità di azione». Per

Squinzi la definizione
dell'effettiva rappresentatività
dei soggetti negoziali porterà
maggiore certezza nella
contrattazione collettiva. Se la
riforma delle pensioni è stata
«severa ma necessaria», la
riforma del mercato del lavoro
appare «meno utile alla
competitività del Paese e delle
imprese di quanto avremmo
voluto», poiché «modifica il
sistema in più.punti, ma non
sempre in modo convincente».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Pieno rispetto della legalità
precondizione del fare impresa

,5iGSS!` .

modernizzazione della Pa e
del welfare. Questo significa -
spiega Squinzi -modernizzare
le infrastrutture e passare alla
fase di realizzazione effettiva
dell'agenda digitale» messa in
campo dal governo Monti. Nel
Dl Semplificaltalia
è stata avviata una cabina di
regia per accelerare misure e
investimenti per azzerare il
digital divide entro il 2013
rafforzando anche
l'e-commerce. '

® RIPRODUZIONE RISERVATA

Applausi per Falcone e Borsellino . Un momento dell'assemblea di
Confindustria, quando Squinzi ha parlato dei giudici vittime della mafia

«1 rispetto della legalità è
essenziale perla

convivenza civile. Ma è anche
condizione indispensabile
per gli investimenti delle
imprese e per il buon
funzionamento del mercato»
Il tema, però, va precisato
nella sua portata generale:
non è «solo del
Mezzogiorno» ma «di portata
nazionale ed europea». Un
contesto indiscutibile che dà
maggior valore , peraltro,

Giuseppe Mussari
PresidenteAbi

«Il neopresidente,
ha riconosciuto
lb sforzo delle banche
persbloccare
i crediti delle imprese»

all'azione svolta finora da
Confindustria. «Negli ultimi
anni, grazie all'azione
propulsiva di Confindustria
Sicilia, la Confindustria di
tutto il Mezzogiorno è entrata
con forza sui temi della

'legalità e dell'aútímafia». È un
cardine ormai radicato e
fondamentale dell'azione
degli imprenditori: «Legalità
e imprenditoria sono un
binomio inscindibile».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

ZMAGOECONOMICA ,

Alessandro Profumo
Presidente Mps ,

«La relazione
diSquinzi
mi è piaciuta molto.
Il tena del credito
e assai complesso»



Stop allaframmentazione
di risorse e competenze
Risorse e competenze

frammentate sono state
negli anni scorsi il principale
ostacolo alle politiche di
internazionalizzazione del
Paese. Parte da qui l'analisi di
Squinzi, che chiede un
cambio di passo: «La
collaborazione con l'Ice
dovrà divenire punto di forza
di questo programma».
Tra le priorità a tutela del
made in Italy anche quella di
impedire che strumenti

come l'antidumping
«vengano depotenziati» e
l'impiego di risorse per
contrastare il fenomeno
della contraffazione. Non si
può perdere inoltre, è
l'appello di Squinzi, «la
straordinaria opportunità
dell'Expo 2015 che farà
arrivare in Italia oltre 14o
Paesi e altrettanti capi di
Stato e di governo e milioni
di visitatori».

0, RIPRODUZIONE RISERVATA

Patrimonializzazione e reti
per farcrescere le aziende
Troppo piccole, e

sottocapitalizzate.
Squinzi torna su uno dei limiti
strutturali del nostro sistema
di imprese, acuito dalle
difficoltà della crisi. Le nostre
aziende - è l'analisi - «non
hanno la dimensione
necessaria per fare ricerca e
competere sui mercati
globali» in un fase che
dovrebbe invece accelerare i
processi di aggregazione. Il
neo presidente di

Confindustriariconosce al
governo di essersi giàmosso
lungo questa strada, con il
cosiddetto "Ace" come
«rilevante incentivo fiscale
allapatrimonializzazione».
Altro si potrà fare rendendo
ancora più efficace il
meccanismo delle reti di
imprese per «sviluppare la
capacità competitiva su temi
quali l'innovazione e
l'internazionalizzazione». !

O RIPRODUZIONE RISERVATA-

Franco Bernabé
Presidente esecutivo Telecom Italia

«Discorso di grande
pragmatismo ed efficacia
sulle emergenze delle
imprese. LIn'agenda
importante per Squinzi»

Favorire la riconversione
ambientale dei siti industriali

compito delle imprese
riorientare le produzioni

tradizionali a criteri di
maggiore sostenibilità perché
così saranno «protagoniste
dell'innovazione» e
«strategiche in settori in cui la
sostenibilità è una vera e
proprialeva di crescita». La
sfida coinvolge l'intera società,
ma l'impresa è in prima linea,
per intercettare la «diffusa
consapevolezza che lo sviluppo
per essere tale deve essere

sostenibile socialmente e
ambientalmente». La sfida è
europea: «l'uso efficiente delle
risorse è condizione
imprescindibile se l'Europa
vuole continuare a mantenere
benessere e prosperità».
Occorre introdurre
semplificazioni normative che
consentano conversione di siti
industriali in nuovi
investimenti. Ruolo decisivo
perilrecepimento di norme Ue.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA

Modernizzare il Mezzogiorno
per far avanzare unito il Paese

'turismo, ambiente, cultura
sono risorse fondamentali,

ma non alternative «allo
spopolamento manifatturiero
nel Mezzogiorno». Per Squinzi
è cruciale «affrontare il nodo
modernizzazione della società
meridionale», senza
dimenticare «bisogni e
cambiamenti in atto nel Nord
del Paese». Esiste anche una
questione settentrionale. E
riguarda un'Italia «che anticipa
i processi ditrasformazione»,

ma «soffre particolarmente in
questa fase di crisi acuta». Qui
«si gioca parte rilevante del
futuro della nostra industria».
Per Squinzi il Sud è un
«giacimento di potenzialità
inespresse», mentre «il Nord
ha bisogno di infrastrutture
materiali e non, di regole
semplici per competere».
Modernizzandosi in tal senso
«il Paese ne beneficerà e sarà
unito nel cambiamento».

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Giancarlo Cerotti
Presidente Gruppo 24 :Ore

1 «IJna relazione concreta,_
di ún irriprenditorevero
che fotografa benissimo
la crudezza dei problemi
e fissagli obiettivi»
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